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La lista di obbiettivi del Piano del Parco Nazionale del Vesuvio:

1. salvaguardia e valorizzazione dell’immagine e dell’identità del complesso vesuviano nel 

suo contesto paesistico ed ambientale, col massimo rispetto delle dinamiche evolutive 

naturali connesse al vulcanismo nelle aree di massima sensibilità e di più recente 

formazione geologica e vegetazionale;

2. conservazione ed arricchimento del patrimonio naturale, con la preservazione della 

biodiversità e delle reti ecologiche di connessione col contesto ambientale e la riduzione 

dei fenomeni di frammentazione ambientale;

3. conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e paesistico, col recupero dei 

sistemi insediativi e infrastrutturali storici, il blocco dei processi d’urbanizzazione, la 

mitigazione dei fenomeni di degrado ambientale e di devastazione paesistica;

4. mitigazione dei rischi connessi alla sismicità e al vulcanismo, con il miglioramento 

delle condizioni di sicurezza per le popolazioni e per il patrimonio a rischio coniugato 

all’avvio di una consistente decompressione demografica agevolata anche dai 

cambiamenti di destinazione d’uso; 

5. contrasto all’abusivismo, alle attività e agli insediamenti impropri o rischiosi, con la 

bonifica urbanistica e ambientale, la rinaturazione e la rifunzionalizzazione dei siti 

(cave, ripetitori, industrie pericolose) e delle fasce di bordo interessate da tali fenomeni;

6. organizzazione e controllo dell’accessibilità alle risorse del Parco, con la riduzione del 

trasporto privato su gomma e il privilegiamento del trasporto pubblico su ferro e con la 

promozione di forme appropriate di fruizione turistica, ricreativa, educativa e culturale.

7. promozione di sviluppi economici e sociali sostenibili e coerenti con la valorizzazione 

del Parco, atti a consolidare i sistemi produttivi e organizzativi  locali, con la centralità

di agricoltura e turismo e delle filiere ad essi collegate (agriturismo, cultura, sport,…).



Le ragioni di un’estensione di campo rispetto al perimetro del PNV:

1. il coinvolgimento storico del territorio esterno nelle dinamiche eruttive e nei conseguenti 

effetti riplasmatori

2. il coinvolgimento dei territori esterni nei problemi di rischio idrogeologico e di dissesto 

del reticolo idrografico da considerare nell’insieme dei bacini interessati, anche in 

relazione agli effetti indotti dai fenomeni eruttivi;

3. l’ampia estensione esterna delle reti ecologiche interessanti il territorio protetto, in 

particolare per quanto concerne i pochi e preziosi varchi ancora liberi per le connessioni 

con il litorale e con la piana agricola interna e la presenza tuttora di ampie fasce di 

agricoltura periurbana;

4. le connessioni storiche dell’area vesuviana con Napoli (a partire dal Miglio d’oro) e coi 

territori storici circostanti, col loro denso deposito di risorse archeologiche, storiche e 

culturali;

5. i problemi dell’accessibilità (da terra e da mare, con viabilità e trasporti pubblici, con 

percorsi pedonali e ciclabili) in larga misura risolvibili soltanto all’esterno dell’area 

protetta e comunque dentro una strategia infrastrutturale capace di valorizzare le 

intermodalità con le reti su ferro dell’area napoletana;

6. i problemi della fruizione turistica, ricreativa, didattica ed educativa, che richiedono forme 

organizzative ed apparati infrastrutturali pressoché interamente rinvenibili all’esterno 

dell’area protetta.



La capacità di proporre un ruolo strategico del parco, e quindi del Piano pur nei 

limiti che questo strumento ha oggettivamente, rispetto ad un sistema di relazioni 

territoriali, economiche e istituzionali più ampio:

1. in termini di capacità di “mettere in rete” un patrimonio di risorse fisiche, storiche e 

ambientali, insediative e infrastrutturali, che non hanno soluzioni di continuità tra i 

territori interni ed esterni al perimetro del Parco, dando ad esse un senso e una 

solidarietà attraverso la ri-costruzione di un sistema di relazioni strutturante; 

2. in termini di nuovo modello di sviluppo di tutto il territorio vesuviano e di quello 

metropolitano in genere, invertendo la tendenza al declino produttivo dei settori 

produttivi tradizionali, evitando specializzazioni funzionali e puntando invece alla 

convergenza e alla integrazione di diverse politiche e azioni in grado di esaltare le 

ricadute economiche e sociali connesse alla valorizzazione di quelle risorse e alla 

complessità e ricchezza di cui sono potenzialmente portatrici;  

3. in termini di nuova cultura della pianificazione, inaugurando cioè una fase di 

copianificazione tra i diversi, forse troppi e mal coordinati soggetti della pianificazione 

sovracomunale (Ente Parco, Provincia, Autorità di Bacino, Regione e Ministero dei 

Beni Culturali) e tra questi e i Comuni e i diversi attori locali all’interno di una strategia 

di consensualità necessaria per la costruzione di decisioni condivise.



Lasciare che le cose avvengano,

che la natura faccia il suo corso 

nelle aree sensibili

I luoghi del non-progetto

e della salvaguardia delle 

dinamiche naturali







Salvaguardare i progetti impliciti 

di riappropriazione del suolo

Regole per garantire la 

permanenza e il consolidamento 

dell’agricoltura







Garantire la permanenza, la 

visibilità e l’identità 

del territorio storico

La valorizzazione della 

molteplicità dei beni culturali 

per “fare rete” e avviare la 

decompressione verso l’esterno







Tornare a salire

con “lentezza”

La riscoperta di sistemi di 

trasporto ecosostenibili







Sollecitare la riappropriazione

delle qualità ambientali 

compromesse

Rinaturazione e 

rifunzionalizzazione dei siti 

devastati da usi impropri 







Un patrimonio multidisciplinare

di descrizioni interpretative a 

supporto delle scelte di Piano

















Forma ed Elaborati del Piano



Piano del Parco Nazionale del Vesuvio.

Ruolo Contenuti Forma del Piano

STRATEGIE

lineamenti strategici e azioni 

di orientamento degli accordi e 

delle iniziative cooperative 

alla scala territoriale

REGOLE

disciplina dei siti, delle risorse 

e dei paesaggi del parco e delle 

aree contigue (art. 12 L. 394/91)

PROGETTI/PROGRAMMI

progetti e programmi di 

intervento in attuazione delle 

strategie su aree di rilevanza 

prioritaria per la valorizzazione 

del parco
VALUTAZIONI

ARGOMENTAZIONI

esplicitazione delle scelte, 

definizione dei modi della 

interazione tra soggetti, 

giustificazione delle azioni 

e dei progetti

Elaborati:

Le linee strategiche del piano, 1.25.000

Elaborati:

Inquadramento strutturale e aree contigue: sistemi ambientali, 1.20.000

Inquadramento strutturale e aree contigue: il sistema dell’accessibilità e della fruizione, 1:20.000

Zone di tutela e unità di paesaggio, 1:10.000

Norme Tecniche di Attuazione e allegati

Elaborati:

Relazione

Obiettivi e Requisiti delle azioni dei progetti

Elaborati:

Progetti strategici , 1.10.000:

“La risalita storica lungo il tracciato del treno a cremagliera”

“Verso il ciglio attraverso il Casamale”

“La via dell’acqua di Ottaviano”

“Da Pompei al cratere, lungo la strada Matrone”

“Il museo forestale e geologico del Somma e del Vesuvio”



R. Relazione generale contenente:

a. l’illustrazione del Piano (obiettivi e motivazioni, funzioni ed efficacia, struttura, linee strategiche, articolazione 

territoriale in zone ed aree contigue, architettura normativa);

b. la sintesi delle analisi svolte e delle valutazioni operate, l’interpretazione sintetica ed olistica del territorio, 

l’inquadramento strutturale e l’individuazione delle unità di paesaggio;

c. l’impostazione gestionale (progetti strategici, strumenti di gestione, monitoraggio e valutazione).

A. Analisi costituenti il Quadro conoscitivo del Piano: 

A1/2/3/4/5/6/7/8/9/10/11/12/13/14. Studi di settore corredati da relazioni, carte, tabelle, grafici.

P. Progetto, comprendenti sia gli elaborati di indirizzo strategico e programmatico, sia quelli di tipo prescrittivo:

P1. Le strategie e i progetti: 

P1.1 Le linee strategiche del Piano

P1.2/3/4/5/6 Progetti strategici (comprensivi di relazione descrittiva, risorse del progetto, obiettivi e azioni del 

progetto)

P2. Le regole:

P2.1 Norme Tecniche di Attuazione

P2.2 Tavole di Piano

P2.2a Inquadramento territoriale

P2.2b Inquadramento strutturale e aree contigue: sistemi ambientali

P2.2c Inquadramento strutturale e aree contigue: il sistema dell’accessibilità e della fruizione

P2.2d Zone di tutela e unità di paesaggio

A questi elaborati si collegano quelli squisitamente gestionali:

G. Gestione:

G1. Regolamento del Parco

G2. Piano di gestione naturalistica

G3  Sistema Informativo Geografico (GIS)



Le linee strategiche del Piano



Partecipazione a reti nazionali e sovranazionali per lo sviluppo di attività interpretative del Parco

Realizzazione di attività di servizio ai Comuni per l’adeguamento degli strumenti urbanistici

Promozione di attività culturali orientate alla diffusione della cultura storico-ambientale e all’immagine del 

Parco

Promozione di attività di formazione legate alle figure professionali connesse alla attività del Parco

Salvaguardia e valorizzazione 

dell’immagine e dell’identità

del     complesso vesuviano

Promozione della ricerca scientifica-tecnologica e connessione con il sistema imprenditoriale

Promozione di fonti energetiche rinnovabili

Sostegno alla crescita e all’innovazione della piccola e media impresa

Valorizzazione e promozione dell’artigianato locale

Riqualificazione e diversificazione dell’offerta turistico-ricettiva

Riconversione degli impianti produttivi incompatibili e/o dismessi

Sviluppo di attività turistiche e 

produttive eco-compatibili

Valorizzazione della fruibilità pedonale e creazione di una sentieristica integrata e di itinerari turistico-

culturali

Costruzione di reti su ferro leggere

Riconfigurazione degli spazi di transizione, scambio e deposito connessi alle reti e ai nodi

Costruzione di una rete diffusa di piccoli nodi intermodali e di interscambio come spazi della connessione e 

nuove centralità a scala locale

Costruzione di grandi nodi intermodali come nuovi spazi della connessione e nuove centralità relazionate al 

sistema dell’accessibilità territoriale

Realizzazione di un sistema 

integrato delle reti e delle 

centralità

Realizzazione e riqualificazione degli spazi pubblici e promozione di nuove qualità architettoniche e 

simboliche

Regolamentazione e riqualificazione dei caratteri morfologici dell’edificato e degli spazi aperti di pertinenza

Realizzazione di reti di fruizione culturale del patrimonio storico-architettonico

Promozione di attività turistico-ricettive, culturali, eco-museali e scientifiche compatibili con i caratteri del 

patrimonio storico-architettonico ed ambientale

Recupero e valorizzazione dei luoghi di interesse storico-architettonico

Valorizzazione del territorio 

storico e riqualificazione dei 

tessuti contemporanei

1. Valorizzazione del 

patrimonio storico-

culturale e 

riqualificazione della 

fruizione turistica e 

sociale del parco 

Azioni Lineamenti strategiciObiettivi

OBIETTIVI - LINEAMENTI STRATEGICI - AZIONI (Bozza Piano del Parco del Vesuvio, marzo 2002) (1/2)



Realizzazione di attività di sostegno tecnico, finanziario, procedurale e infrastrutturale a supporto dell’attività

agricola e agrituristica

Promozione di iniziative pilota per la sperimentazione di nuove tecniche di coltivazione e il recupero di quelle 

tradizionali

Valorizzazione delle produzioni tipiche e promozione di misure per la loro qualificazione

Promozione di forme di cooperazione orizzontale tra le imprese agricole per la riduzione della frammentazione 

produttiva

Promozione di attività di ricerca scientifica connesse alla valorizzazione del patrimonio naturalistico

Salvaguardia e 

valorizzazione della cultura 

e delle pratiche agricole 

legate alla gestione delle 

risorse forestali e agrarie

Ricomposizione fondiaria dei tessuti urbanizzati lungo direttrici di riqualificazione dei paesaggi agrari

Recupero e reintegrazione della struttura fondiaria agricola delle aree abbandonate

Promozione di processi di ripermeabilizzazione dei suoli urbanizzati e salvaguardia delle aree agricole interstiziali

Recupero e valorizzazione del paesaggio agrario storico anche attraverso il recupero e la rifunzionalizzazione del 

patrimonio storico-architettonico

Promozione della conservazione delle specie biologiche e degli habitat naturali per il mantenimento della 

biodiversità

Valorizzazione e gestione del patrimonio boschivo

Salvaguardia delle aree di particolare rilievo geomorfologico (aree sommitali, crinali, colate laviche, cognoli e 

bocche, ecc.)

Valorizzazione delle risorse 

forestali ed agrarie e 

creazione di connessioni 

ecologiche

Risanamento dei siti occupati dai detrattori di tipo impiantistico 

Rinaturazione, rimodellamento e rifunzionalizzaione dei siti estrattivi  Recupero dei siti 

compromessi

Creazione di una rete di monitoraggio ambientale

Realizzazione di attività di riduzione e controllo dei fattori inquinanti

Realizzazione di attività di prevenzione dal rischio frane 

Realizzazione di attività di prevenzione dal rischio incendi

Ripristino della continuità e dell’efficienza del reticolo idrografico 

Mitigazione dei rischi connessi alla sismicità e al vulcanismo 

Salvaguardia e messa in 

sicurezza del territorio

2. Valorizzazione 

del patrimonio 

naturalistico e del 

paesaggio agrario

Azioni Lineamenti strategiciObiettivi

OBIETTIVI - LINEAMENTI STRATEGICI - AZIONI (Bozza Piano del Parco del Vesuvio, marzo 2002) (2/2)





PIANO PARCO NAZIONALE DEL VESUVIO

OBIETTIVO
LINEAMENTI 

STRATEGICI
AZIONI RISORSE FINANZIARIE

PARTENARIATO 

ATTIVABILE

STRUMENTI E 

PROCEDURE
DINAMICHE E PROPENSIONI IN ATTO

1. Valorizzazione 

del patrimonio 

storico-culturale e 

riqualificazione 

della fruizione 

turistica e sociale 

del parco 

1.1 Valorizzazione 

del territorio 

storico e 

riqualificazione 

dei tessuti 

contemporanei

Recupero e 

valorizzazione dei 

luoghi di interesse 

storico-

architettonico e 

ambientale

POR Campania 2000-2006 
Misura 1.9 - Recupero, 

valorizzazione e promozione del 
patrimonio storico-culturale, 

archeologico, naturale, 
etnografico e dei centri storici 
delle aree protette e dei parchi 

regionali e nazionali

Enti Locali                  
Enti pubblici, Enti 
locali e Consorzi di 
Enti                            
Associazioni  
Ambientaliste             
Soggetti privati 
(imprenditori agricoli 
ed altri soggetti) in 
possesso di immobili 
iscritti nel Catasto 
dei fabbricati              

Inserimento in 
Programmi 

Integrati 
Territoriali

Interventi per la riqualificazione dei percorsi storici 
ed individuazione degli elementi di degrado 

ambientale e paesaggistico PIT Vesevo         
Recupero del centro storico di Casamale PIT 

Vesevo  (Comune di Somma Vesuviana)        
Recupero Castello D’Alagno PIT Vesevo 

(Comune di Somma Vesuviana)               
Recupero del complesso conventuale di S. Maria 

al Castello PIT Vesevo  (Comune di Somma 
Vesuviana)                               

Recupero del complesso monumentale di S. 
Maria del Pozzo PIT Vesevo (Comune di Somma 

Vesuviana)

POR Campania 2000-2006 
Misura 4.12 - Interventi per il 

miglioramento dei villaggi rurali, 
la protezione e la tutela del 

patrimonio rurale

 Istituzioni culturali o 
Enti o Associazioni 
con finalità di alta 
cultura                       

Risposta a 
bandi

Parco Archeologico della Villa Augustea PIT 
Vesevo (Comune di Somma Vesuviana)         

Recupero urbano del Casamale PIT Vesevo 
(Comune di Somma Vesuviana)

L.R. 58/74 - Programma di 
valorizzazione dei Beni Culturali 

della Regione Campania

Parchi nazionali e 
regionali                     
Soggetti gestori delle 
aree protette

PR.I.V.I.U.

Recupero e valorizzazione dei centri storici PIT 
Vesevo  (Comune di Pollena Trocchia)          

Recupero e valorizzazione delle masserie PIT 
Vesevo (Comune di Pollena Trocchia)

Recupero e valorizzazione di edifici di particolare 
valore storico-culturale. Conservazione e 

valorizzazione delle aree archeologiche PIT 
Vesevo (Comune di Pollena Trocchia)           

Itinerario centro storico PIT Vesevo  (Comune di 
S. Anastasia)



I Progetti Strategici
per guidare la valorizzazione e la riqualificazione del Parco 

attraverso programmi e progetti concreti

“La risalita storica di Ercolano lungo il tracciato 

del treno a cremagliera”

“Verso il ciglio attraverso il Casamale”

“La via dell’acqua di Ottaviano”

“Da Pompei al cratere lungo la strada Matrone”

“Il Museo forestale e geologico 

del Somma e del Vesuvio”













































Inquadramento strutturale, 

zone di tutela e unità di 

paesaggio

































TITOLO I.  DISPOSIZIONI GENERALI

Capo 1. Contenuti ed articolazione del Piano

art. 1 Finalità e obiettivi

art. 2 Elaborati  del PP

art. 3 Articolazione territoriale della disciplina del  piano 

art. 4 Efficacia e campo di applicazione 

Capo 2. Attuazione del Piano

art. 5 Strumenti e modalità attuative

art. 6 Categorie d’intervento

art. 7 Destinazioni d’uso

TITOLO II.  DISCIPLINA DEL TERRITORIO

Capo 1.  Inquadramento territoriale

art. 8 Perimetro del Parco 

art. 9 Aree contigue 

Capo 2. Grandi unità di paesaggio, zone di tutela e unità di paesaggio elementari

art. 10 Grandi Unità di paesaggio 

art. 11 Zone di tutela e unità di paesaggio elementari

art. 12 Zona A. Riserva integrale

art. 13 Zona B. Riserva generale orientata 

art. 14 Zona C. Area di protezione

art. 15 Zona D. Area di promozione economica e sociale 



TITOLO III.  GESTIONE DELLE RISORSE E DELLE ATTIVITA’

Capo 1.  Inquadramento strutturale

art. 16 Componenti strutturali e sistemi ambientali

art. 17 Reti ecologiche e paesistiche

Capo 2.  Sistema geomorfologico ed idrogeologico

art. 18 Norme generali di sistema

art. 19 Emergenze geomorfologiche

art. 20 Acque e rete idrografica

Capo 3.  Sistema vegetazionale, agricolo e forestale

art. 21 Norme generali di sistema

art. 22 Boschi

art. 23 Aree agricole

art. 24 Fauna

Capo 4.  Sistema storico-insediativo

art. 25 Norme generali di sistema

art. 26 Aree ed emergenze archeologiche

art. 27 Centri, nuclei e tracciati storici

art. 28 Edifici e complessi specialistici di interesse storico, architettonico e monumentale

art. 29 Ville e giardini storici

Capo 5. Sistema dell’accessibilità e della fruizione

art. 30 Norme generali di sistema

art. 31 Centralità e rete di fruizione

art. 32 Infrastrutture per la mobilità

art. 33 Linee di trasporto ecosostenibile

art. 34 Rete viaria

art. 35 Rete sentieristica e ciclopedonale

Capo 6. Norme particolari per la gestione delle risorse e delle attività

art. 36 Difesa del suolo

art. 37 Repressione dell’abusivismo

art. 38 Regolamentazione degli impianti tecnologici ad elevato impatto ambientale 

art. 39 Recupero paesistico e ambientale dei siti estrattivi e delle discariche

art. 40 Delocalizzazione delle attività inquinanti e pericolose

art. 41 Uso di fonti energetiche rinnovabili



TITOLO IV. STRATEGIE E PROGETTI

Capo 1.  Linee strategiche del Piano 

art. 42 Ruolo degli obiettivi e dei lineamenti strategici

art. 43 Contenuti strategici del Piano

Capo 2.  Progetti strategici 

art. 44 Individuazione e norme di indirizzo dei Progetti Strategici 

art. 45 Modalità attuative dei Progetti strategici

TITOLO V. GESTIONE  DEL PIANO

art. 46 Controllo e valutazione dei processi di trasformazione 

art. 47 Norme transitorie

ALLEGATI:

1. Rischio idrogeologico: aree di suscettibilità ai fenomeni franosi lenti

2. Rischio idrogeologico: aree di suscettibilità ai fenomeni franosi veloci

3.   Risorse storiche e archeologiche del Parco 



1. Costituiscono strumenti e modalità attuative del PP:

a. l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alle determinazioni normative 

del PP, anche attraverso un’attività di supporto e di servizio dell’Ente Parco per lo 

svolgimento di tale attività di concerto con i Comuni;

b. i Piani e i programmi di gestione che attengono a specifici settori, sistemi o 

componenti che l’Ente Parco individuerà su temi di rilevanza con l’obiettivo di tradurre 

gli obiettivi, le norme e gli indirizzi del PP in indicazioni operative e progetti fattibili, 

tenendo conto della pluralità di azioni necessarie, delle competenze da coinvolgere e 

delle risorse attivabili nell’orizzonte temporale assunto. In particolare il Piano di gestione 

naturalistica è volto a coordinare le azioni riguardanti la protezione e la gestione delle 

risorse naturali, e:

- definisce le misure di prevenzione, controllo, gestione e  recupero delle 

risorse vegetali e faunistiche; 

- orienta, programma e coordina le attività dell’Ente per quanto riguarda la 

gestione delle risorse naturali; 

c. i Progetti strategici di cui al titolo IV interferenti il territorio del Parco e delle aree 

contigue, basati sulla concertazione delle azioni che competono a soggetti pubblici e 

privati diversi e volti a individuare la fattibilità, l'utilizzo delle risorse finanziarie di 

diversa provenienza, i tempi e le modalità per la coordinata realizzazione di opere a 

diversa destinazione funzionale in ambiti di particolare criticità ambientale o in aree di 

importanza strategica per la fruizione e gestione del Parco; 
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d. gli Studi di Fattibilità per la verifica preliminare della realizzazione di opere 

pubbliche nei termini indicati nell’art. 4 della L. 144/1999 secondo i criteri definiti dalla 

“Guida per la certificazione da parte dei Nuclei regionali di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici (Nuvv)”;

e. i Progetti e programmi integrati di valorizzazione e d’intervento unitario

(PR.I.V.I.U.) per ambiti o settori oggetto di tutela e predisposti in conformità agli 

indirizzi stabiliti dalle presenti Norme e dal RP, in cui l'attuazione degli interventi deve 

essere coordinata da forme di progettazione operativa al fine di garantire l'unitarietà di 

concezione e di realizzazione;

f. gli Accordi di programma promossi dalla Comunità del Parco ai sensi dell’art. 27 

della L. n. 142/1990, gli Accordi tra Enti ai sensi dell’art. 15 della l. 241/1990 e le 

ulteriori intese volti all’attuazione coordinata e integrata di interventi coerenti con le 

finalità del Parco;

g. i Patti territoriali ed ogni altra forma di programmazione concertata con enti 

pubblici e privati volta a realizzare, ai sensi dell’art.1 e 1bis della L. 394/1991 e 

successive modifiche e integrazioni, la cooperazione dei diversi soggetti interessati 

all’attuazione delle finalità del Parco;

h.   le Convenzioni stipulate con Università o altri soggetti pubblici o privati dotati di 

specifica e riconosciuta competenza culturale e scientifica, con particolare riferimento ai 

settori della tutela ambientale, dell’educazione, della ricerca scientifica, del 

monitoraggio. 
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2. La redazione dei PR.I.V.I.U. di cui al punto e. del precedente comma è obbligatoria negli ambiti 

indicati dalle tavole di PP o individuati dall’Ente nei Piani e programmi di gestione di cui al 

precedente punto b. con riferimento ai seguenti obiettivi:

a) prevenzione e mitigazione dei rischi idraulici ed idrogeologici e risanamento delle aree interessate da 

fenomeni franosi, nell’ambito delle azioni di difesa del suolo di cui al successivo art. 36;

b) risanamento dei siti relativi ad impianti tecnologici dismessi e/o delocalizzati, ai sensi del comma 4 

del successivo art. 38;

c) risanamento, ricostituzione e rifunzionalizzazione dei siti estrattivi dismessi, ai sensi del comma 4 

del successivo art. 39;

d) risanamento dei siti interessati da attività inquinanti e pericolose dismesse, ai sensi del comma 4 del 

successivo art. 40;

e) interventi di demolizione senza ricostruzione o con ricostruzione compensativa di edifici esistenti 

localizzati in aree adiacenti a fratture e bocche eruttive e lungo la rete idrografica così come indicati 

nella tav. P2.2b, o in aree di rischio idrogeologico così come definite negli allegati 1 e 2 alle presenti 

NTA, con trasferimento dei volumi in aree contigue al Parco ai sensi dei successivi artt 14 e 15;

f) interventi di ristrutturazione urbanistica nelle aree D4 di cui al successivo art. 15;

g) realizzazione di programmi di riqualificazione, messa in sicurezza ed estensione delle sistemazioni 

agrarie storiche (terrazzamenti e ciglionamenti), senza riduzione della superficie dei boschi, ai sensi del 

successivo art. 23;

h) realizzazione di impianti per la produzione di energia da biomasse e di programmi forestali, agricoli 

e zootecnici connessi, ai sensi del comma 4 del successivo art. 41;

i) realizzazione dei Poli e nodi di fruizione interni al Parco di cui al successivo art. 31 e delle risalite 

meccaniche su sede propria di cui al successivo art. 33, ad integrazione degli eventuali Studi di 

Fattibilità di cui al punto e del precedente comma 1.

j) realizzazione delle monorotaie per usi agricoli di cui al successivo art. 14.
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